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QUINDICINALE

Il donarsi di Gesù “a vantaggio di tutti”
Il titolo del Mese del Seminario è un’espressio-
ne che si trova nella seconda lettura della litur-
gia del prossimo 6 ottobre, Giornata diocesana
del Seminario. La Lettera agli Ebrei è una ricca
omelia della primissima Chiesa, un grande an-
nuncio che Gesù Cristo ci ha salvati in modo
unico e definitivo: Gesù ha sofferto e ha prova-
to la morte “a vantaggio di tutti” (Eb 2,9).
Il suo donarsi ha raggiunto tutti per renderci
figli e figlie di Dio, ha aperto il cammino perché
tutti possiamo accorgerci dell’amore del Padre
e ha inaugurato il modo per vivere, fino alla
fine, l’amare di Dio.

Il prete diocesano “a vantaggio di tutti”
L’espressione biblica ci provoca a rigustare la vocazione dei preti diocesani – vocazione curata e
fatta crescere inizialmente in Seminario – come risposta “a vantaggio di tutti” di fronte alle sfide
di oggi. “A vantaggio di tutti” è, infatti, il prete in comunità bisognose di riscoprire le relazioni
fraterne, il dialogo, la condivisione della fede e la solidarietà.

       La vocazione cristiana “a vantaggio di tutti”
C’è un passaggio necessario perché ogni vocazione sia “cristiana”, cioè venga da Cristo e si
alimenti di Cristo: il passaggio da una vocazione “per me” a una vocazione “per gli altri”, da una
vocazione “a mio vantaggio” a una “a vantaggio di tutti”, cioè missionaria. Ogni persona chia-
mata da Dio, dallo Spirito di Cristo Risorto, è un gesto di premura con il quale Dio si prende
cura del suo popolo, in particolare degli ultimi. Di fronte a una necessità per la vita della Chiesa
e del mondo, Dio coinvolge e manda qualcuno o qualcuna per rispondervi, per soccorrere, conso-
lare, proteggere, salvare, provocare, far crescere, risvegliare, pregare, illuminare, amare.

Il Seminario diocesano “a vantaggio di tutti”
Al Seminario, cioè ai Seminaristi e ai preti educatori e professori che lo animano, siamo invitati
a dedicare una Domenica di settembre, attraverso la riflessione sul ministero ordinato, la pre-
ghiera per le vocazioni di speciale consacrazione e il sostegno economico del Seminario, in quan-
to luogo dove si formano giovani al dono di sé “a vantaggio di tutti”, animati dalla preghiera,
provocati dalla Parola viva, nutriti dei Sacramenti e allenati allo studio e alle relazioni fraterne.

Il Vescovo, dopo sette anni di permanenza nella nostra Comunità,
ha chieso a don Federico la disponibilità per un’altro incarico nella diocesi.

Andrà nelle parrocchie di Tombelle, Vigonovo e Galta
e farà il parroco assieme a don Fabio Fioraso.

Don Federico risiederà nella parrocchia di Vigonovo.
Lo ricordiamo nella preghiera per il suo nuovo incarico.

Noi avremo modo di salutarlo e ringraziare il Signore
per la sua ricca presenza in questi anni in mezzo a noi

Domenica 22 settembre con la S. Messa delle ore 10.30
e un ”pranzo in famiglia” al quale potremo partecipare con un offerta libera.

Ci si può iscrivere in sacrestia e/o attraverso il sito della parrocchia.

- Da lunedì 2 a venerdì 6 settembre in gruppo di terza media,
a conclusione del tempo della fraternità, vivrà il CAMPO DI ASSISI.
Con loro ci saranno don Federico, due catechisti e due animatori.
Li ricordiamo nella preghiera.

- Domenica 8 settembre “SERATA CAMPI”: Ore 19.00 Santa Messa e a seguire
in campetto  (o in polivalente in caso di brutto tempo)
condivisione delle esperienze estive attraverso foto, filmati, canti ...

GRAZIE PER L’ESPERIENZA DELLA SAGRA.
Un risultato è già stato ottenuto: i tanti volontari coinvolti (circa 215),
i volti nuovi  ed il clima di famiglia e gioia che si è respirato.
Credo che abbiamo trasmesso un bel volto di Comunità.

Dal 12 ottobre al 16 dicembre 2024: FISP 2024: “Tracciare segni di speranza”
Iscrizioni entro il 12 ottobre 2024

È il percorso di Formazione all’Impegno Sociale e Politico (Fisp) per cittadini e ammini-
stratori, organizzato dall’Ufficio per la Pastorale Sociale e il Lavoro della Diocesi di
Padova per l’anno 2024. Un percorso studiato in forma intensiva da ottobre a dicembre
2024 con lezioni e laboratori in presenza e altri incontri on line per conoscere e
sperimentare approcci innovativi dell’organizzazione sociale, politica ed economica.

ll tema che fa da filo conduttore per l’edizione 2024 è “Tracciare segni di speranza”,
con diretto riferimento alla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit”,
che invita a trasformare i segni dei tempi in segni di speranza.

Il percorso FISP 2024 ricerca infatti modalità di remissione dei debiti che opprimono
la partecipazione politica, l’equità economica, la cura reciproca, la sostenibilità
ambientale e la verità nella giustizia.

Il percorso si articola in tre incontri in presenza (l’apertura il 12 ottobre; uno in Casa
di reclusione Due Palazzi il 14 dicembre e la chiusura il 16 dicembre)
oltre a quattro lezioni on line serali e quattro laboratori pomeridiani in presenza.

Per saperne di più e per le modalità di iscrizione consulta il sito: fisp.diocesipadova.it



Domenica 8 settembre - 23a del Tempo Ordinario  (Mc. 7, 31-37)

    7.30 per la comunità;

   8.45 (Crivellaro Walter; Raimondo e def. fam. Fanin);

 10.30;

 19.00;

Lunedì  9 settembre
ore 19.00: per  Piccolo Vittorino e Tiso Augusta; Valente Daniela.

Martedì   10 settembre
ore  9.00:  per  Soldan Amabile, Cesare, Lino, Antonio e Noemi.
ore 19.00: per  Rampin Cipriano; Sergio, Guglielmo, Vittoria, Afra e Antonio.

Mercoledì  11 settembre
ore 19.00:  per  Boschetto Tosca e Lovison Cesare.

Giovedì  12 settembre
ore 19.00 per  Claudio; Fincato Francesca.

Venerdì   13 settembre - San Giovanni Crisostomo, vescovo -

ore 19.00: per  Rampazzo Romeo; Zandonà Aldo.

Sabato  14 settembre - ESALTAZIONE della SANTA CROCE -

ore 11.00: Matrimonio di Marcolongo Guido con Ferracci Veronica
                                                                               e battesimo della figlia Atena.
ore 19.00: (festiva) per  tutti gli ammalati.

 Domenica 15  settembre- 24a del Tempo Ordinario  (Mc. 8, 27-35)

 SANTE MESSE:   7.30; 8.45 (Marta e def. fam. Schiavo; Aldo e def. fam. Molena);

                                    10.30 60° anniv. di matrimonio di Boffo Giancarlo e Graziella

                                                  (Toto Giuseppe-Pino; Acerbi Giuseppe e Natalina);

                               19.00 (Bonora Erminio, Battilana Canelia);

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

 Domenica  1  settembre- 22a del Tempo Ordinario  (Mc. 7, 1-8. 14-15. 21-23)

    7.30 (Lollo Giovanni, Remo e Ilario);

    8.45 (Marta e def. fam. Schiavo);

10.30 per la Comunità;

19.00 (Guerra Italo e Luigina);

Lunedì   2  settembre
ore 19.00: per  Guerra Matteo.

Martedì   3 settembre - San Gregorio il grande, papa e dottore -

ore  9.00:  per  anime sante del Purgatorio.
ore 19.00: per  Pedron Agostino e Faccin Giuseppina; Bugin Valter, Trevisan Aldo e
                             Minante Odilia.

Mercoledì   4 settembre
ore 8.30:  Santa Messa in cimitero
ore 19.00: per  Roncon Giovanni (7°); Franzoso Flora e def. fam., def. fam. Rocco;
                            Mariarosa.

Giovedì   5 settembre
ore 19.00:  per  Ortile  Annamaria e def. fam.

Venerdì   6 settembre - primo venerdì del mese
ore 19.00: per  def. fam. Piva, Tiso e Panagin; De Marco Mario e def. fam.

Sabato  7 settembre
ore 19.00: (festiva) per  Ton Gino; Zandonà Armando; Giuseppe ed Emma;
                            Pavan Leone e Adele; Ruzza Gino e Peruzzo Iole; Gjeka Luce.

“Questo

popolo

mi onora

con le labbra,

ma il suo cuore

è lontano

da me”.

«Effatà»,

cioè:

«Apriti!»


